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ALLEGATO A alla dd 610 del 17/12/2018 
 

 
BANDO 

VOUCHER FIERE 2019 

Bando per l’attribuzione di contributi per la partecipazione a manifestazioni fieristiche ed 
esposizioni di carattere nazionale o internazionale sul territorio italiano. 

 
1. Finalità 

Il presente bando è rivolto a sostenere la partecipazione delle imprese artigiane piemontesi in 
qualità di espositori a manifestazioni fieristiche di carattere nazionale o internazionale comprese 
nel periodo dal 01/10/2018 al 30/09/2019, previste dal calendario approvato dalla Conferenza 
delle Regioni e delle Province autonome e pubblicato sul sito della Conferenza stessa 
(http://www.regioni.it/conferenze/). 
 
2. Beneficiari 

Possono presentare domanda per partecipare al presente bando le imprese artigiane piemontesi 
che al momento della presentazione della domanda siano in possesso dei seguenti requisiti: 

1) annotazione della qualifica di impresa artigiana nel registro imprese delle CCIAA del Piemonte 
con sede operativa attiva in Piemonte; 

2) svolgano attività prevalente (codice ATECO 2007) in tutti i settori ammessi dal regolamento “De 
minimis” e non rientranti pertanto nelle attività economiche escluse o ammesse con le limitazioni in 
base al Regolamento (CE) n. 1407/2013 “De minimis”; 

3) non siano soggette a procedure concorsuali e non siano in stato di insolvenza dichiarato 
secondo la normativa in vigore; 

4) siano in regola con i versamenti contributivi e previdenziali (DURC) 

5) abbiano sostenuto la spesa relativa alla partecipazione a eventi fieristici/espositivi indicati nel 
Calendario approvato dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome con svolgimento 
nel periodo dal 01/10/2018 al 30/09/2019. 

La regolarità del Durc deve permanere in tutte le fasi del procedimento (1) presentazione della 
domanda, 2) approvazione dell’elenco delle imprese ammesse a contributo 3) liquidazione del 
contributo stesso). 
 

3. Importo del voucher 

L’agevolazione consiste in un contributo a fondo perduto (voucher): 

a) di importo massimo fino a Euro 2.000,00, (duemila euro) e comunque non superiore 
all’importo della spesa effettivamente sostenuta e documentata, per ogni partecipazione a 
fiere di carattere internazionale indicate nel Calendario approvato dalla Conferenza delle 
Regioni e delle Province autonome; 

b) di importo massimo fino a Euro 800,00 (ottocento euro) e comunque non superiore 
all’importo della spesa effettivamente sostenuta e documentata per ogni partecipazione a 
fiere di carattere nazionale indicate nel Calendario approvato dalla Conferenza delle 
Regioni e delle Province autonome. 

Il contributo è erogato a fronte di una spesa ammessa per ogni evento di almeno 500,00 
Euro. 
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Il contributo complessivo spettante annualmente alla medesima impresa artigiana non può 
superare i 4.000,00 Euro (quattromila euro). 

Qualora le risorse totali destinate al presente bando non risultassero sufficienti a coprire il 
fabbisogno saranno ripartite proporzionalmente tra le domande ritenute ammissibili. 

Qualora il numero delle imprese artigiane richiedenti il voucher non esaurisca l'utilizzo totale delle 
risorse destinate all'iniziativa, le risorse residuali saranno ripartite in uguale misura percentuale tra 
tutte le imprese ammesse a contributo, fermo restando il limite della spesa effettivamente 
sostenuta da ogni impresa ed i limiti degli importi massimi precedentemente indicati. 

 
4. Eventi e spese ammissibili 

Gli eventi nazionali ed internazionali per i quali è prevista l’erogazione del voucher sono 
esclusivamente quelli inseriti nel calendario approvato annualmente dalla Conferenza delle 
Regioni e delle Province e pubblicato nella “sezione fiere” del sito: www.regioni.it con svolgimento 
compreso tra il 01/10/2018 e il 30/09/2019. 

Sono esclusi dall’erogazione del presente voucher: 

- gli eventi indicati nel Calendario manifestazioni strategiche di cui all’allegato 1 alla D.G.R. 
n. 4-5123 del 05/06/2017 “L.R. 1/2009. Approvazione Programma degli interventi 2017-
2018 per la valorizzazione delle produzioni artigiane sul mercato interno ed internazionale 
in attuazione del Documento triennale di indirizzi 2015-2017 – Punto IV.3 (EIMA 2018); 

- gli eventi indicati nel Calendario manifestazioni strategiche di cui all’allegato 1 alla D.G.R. 
n. 30-7291 del 30/07/2018 “L.R. 1/2009. Approvazione del Programma pluriennale 2018-
2019 degli interventi per l’attuazione del punto IV.3 "Promozione/internazionalizzazione" del 
Documento triennale di indirizzi e disposizioni per il rinnovo della registrazione del Marchio 
“Piemonte Eccellenza artigiana”” (Restructura 2018 e 2019 e Artigiano in Fiera 2018 e 
2019). 

Sono finanziabili, oneri finanziari esclusi, le spese riguardanti: 

- diritto di plateatico (spazio espositivo e utenze); 

- inserimento dell’azienda nel catalogo dell’evento fieristico/espositivo; 

- allestimento stand; 

- spese di iscrizione. 

Tali spese sono ammissibili se sostenute e quietanzate in data precedente alla presentazione della 
domanda di partecipazione al presente bando. 

A titolo esemplificativo, non sono considerate ammissibili: spese di acquisto di materiale di 
consumo e di cancelleria, gadget, depliant pubblicitari, locandine, biglietti da visita, roll up, 
manifesti pubblicitari, pubblicità su catalogo oltre all’inserimento, acquisto di spazi pubblicitari, 
tasse di occupazione suolo pubblico, servizio di hostess. 

Le fatture dovranno essere emesse a carico esclusivamente del soggetto beneficiario del 
contributo. Non saranno rimborsate le spese riferite a fatture emesse a carico di soggetti diversi 
dal soggetto beneficiario. 

 
5. Risorse 

Le risorse regionali, pari ad Euro 290.000,00, destinate alla erogazione dei voucher fiere sono 
stanziate sul capitolo 154204/2019 del bilancio di previsione finanziario 2018-2020. 

 
6. Dove presentare la domanda 

La domanda deve essere presentata alla Direzione Competitività del Sistema regionale, Settore 
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Artigianato, utilizzando esclusivamente il modello di domanda contenuto nell’allegato B alla 
presente determinazione dirigenziale. 
 
7. Termini e modalità per la presentazione della domanda 

La domanda deve essere inoltrata dall’impresa artigiana dal 02/05/2019 e entro e non oltre il 
3/10/2019. 
 
La richiesta di contributo deve essere inoltrata esclusivamente da un indirizzo di posta elettronica 
certificata all’indirizzo di posta elettronica certificata indicato (cioè da PEC a PEC), esclusivamente 
in formato PDF o JPG, mediante la compilazione del MODELLO DI DOMANDA di cui all’all.B, con 
gli allegati e la documentazione richiesti e presentati obbligatoriamente mediante invio al 
seguente indirizzo PEC regionale: 
 
artigianato@cert.regione.piemonte.it 
 
A ciascun messaggio trasmesso alla casella PEC dovrà corrispondere un’unica domanda. NON è 
ammessa la trasmissione di più domande all’interno della stessa PEC. 
 
Il modello di domanda deve essere sottoscritto dal legale rappresentante dell’impresa artigiana e 
compilato in ogni sua parte. 
Le dichiarazioni in essa contenute costituiscono dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà e sono 
rese ai sensi del D.P.R. 445/2000. 
 
Le domande di contributo sono soggette a imposta di bollo di Euro 16,00. 
 
Il richiedente dovrà assolvere all’imposta di bollo secondo le seguenti modalità: 
- munirsi di marca da bollo di importo pari a Euro 16,00, 
- indicare nella prima pagina della domanda di finanziamento il codice identificativo seriale della 
marca da bollo (stampato sulla stessa). Il legale rappresentante deve inoltre autocertificare che la 
marca da bollo in questione non sarà utilizzata per qualsiasi altro adempimento (articolo 3 del D.M. 
10/11/2011), 
- la copia cartacea della domanda sulla quale è stata apposta la marca da bollo di Euro 16,00 deve 
essere conservata dal soggetto richiedente per almeno 5 anni successivi alla liquidazione del 
contributo ed esibita a richiesta della Regione. 
 
Alla domanda di richiesta voucher deve essere allegata la seguente documentazione: 
a) copia di documento di identità in corso di validità del legale rappresentante dell’impresa. 
b) copia delle fatture relative alla spesa sostenuta, riferite alla partecipazione a fiera 
nazionale/internazionale. Sull’originale delle fatture emesse in modalità cartacea deve essere 
apposta la dicitura: “Contributo di cui alla D.G.R. n. 29-7877 del 16/11/2018 - Voucher fiere 2019”; 
per le fatture elettroniche dovrà essere compilato il modulo C del presente bando; 
c) documentazione comprovante l’avvenuto pagamento della spesa sostenuta: bonifico eseguito 
(non è sufficiente l’ordinativo di bonifico), mandati, assegni bancari/circolari, ricevute bancarie. Non 
sono ammessi pagamenti in contanti. Dalla documentazione deve essere chiaramente 
identificabile il riferimento all’ordine cui si riferisce il pagamento. Il pagamento deve essere 
effettuato dal medesimo soggetto richiedente il voucher; 
d) copia estratto conto relativo al pagamento effettuato; in caso di pagamenti cumulativi dovrà 
essere allegata documentazione atta a dimostrare il pagamento della quota riferita alla 
partecipazione alla fiera (ad esempio, con dichiarazione del soggetto beneficiario che attesti 
l’avvenuto incasso); 
e) dichiarazione “de minimis”; 
 
La suddetta documentazione dovrà essere esclusivamente in formato PDF o JPG. 
 
La modulistica relativa alla domanda è disponibile anche sul sito internet: 
http://www.regione.piemonte.it/artigianato/index.htm 
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8. Istruttoria delle domande 

L’istruttoria delle domande pervenute compete al Settore Artigianato della Direzione Competitività 
del Sistema regionale che procederà alla verifica del rispetto delle modalità di inoltro della 
domanda e dei termini indicati dal bando; del possesso dei requisiti di ammissibilità; della 
completezza della documentazione come prevista dal bando; della regolarità del DURC. 
 
Nel corso dell’istruttoria l’ufficio regionale competente potrà richiedere l’integrazione documentale, 
nonché precisazioni e chiarimenti inerenti la documentazione prodotta. 
 
In caso di difformità tra quanto riportato in domanda e quanto risultante da documentazione 
contabile allegata, farà fede quanto riportato sulla citata documentazione contabile. 
 

9. Ammissione ai contributi 

Il competente Settore Artigianato dovrà concludere l’istruttoria entro sessanta giorni dal termine di 
chiusura del bando. L’esito dell’istruttoria, con l’indicazione dell’importo spettante per ogni impresa 
artigiana, sarà comunicato ai soggetti interessati via PEC all’indirizzo risultante da visura camerale 
a seguito dell’assunzione del provvedimento di ammissione o di esclusione. 
Sull’importo del contributo saranno operate le eventuali trattenute previste dalle normative fiscali 
vigenti, salva la dimostrazione – resa dal soggetto beneficiario tramite dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà – della sussistenza di un particolare regime di esenzione. 
 
10. De minimis e cumulabilità 

Le agevolazioni previste sono concesse nel rispetto del “de minimis” ai sensi del Regolamento 
(UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18/12/2013, (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea n. L 352/1 del 24/12/2013) ed in conformità alla D.G.R. 43-6907 del 17 
settembre 2007 per quanto compatibile e non devono essere preventivamente notificate alla U.E. 
purché soddisfino le condizioni stabilite dal predetto regolamento. 

Il contributo è cumulabile con altre forme pubbliche di contribuzione fino al raggiungimento del 
100% delle spese ammissibili. 
 

11. Decadenze e rinunce 

Il contributo concesso in attuazione del presente bando viene dichiarato decaduto qualora: 
a) sia riscontrata la mancanza o il venir meno dei requisiti di ammissibilità sulla base dei quali è 
stata approvata la domanda di contributo; 
b) sia accertato il rilascio di dichiarazioni ed informazioni non veritiere; 
c) il beneficiario rinunci al contributo. 
 
In caso di decadenza del contributo già liquidato, il soggetto beneficiario dovrà restituire, entro 30 
(trenta) giorni dalla notifica del provvedimento di revoca, l’importo percepito, aumentato degli 
interessi legali calcolati a decorrere dalla data di incasso e sino alla data di assunzione del 
provvedimento di decadenza. 
I soggetti beneficiari, qualora intendano rinunciare al contributo devono inviare tramite posta 
elettronica certificata (pec) apposita comunicazione all’indirizzo: 
artigianato@cert.regione.piemonte.it . 
 
12. Controlli 

In merito alle dichiarazioni sostitutive saranno effettuati controlli a campione nonchè ogni qualvolta 
sorgano ragionevoli dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni contenute nella domanda e nei 
documenti ad essa allegati. 
A fronte di dichiarazione non veritiera, il dichiarante decade dai benefici eventualmente derivanti 
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dal provvedimento emanato sulla base della dichiarazione stessa; saranno inoltre avviate dai 
competenti uffici le azioni conseguenti, in attuazione degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 445/2000. 
 
13. Informazioni 

Il Responsabile del procedimento è il Responsabile del Settore Artigianato. 
Il bando e la modulistica sono disponibili sul sito istituzionale della Regione Piemonte all’indirizzo 
http://www.regione.piemonte.it/artigianato/index.htm 
 
Per eventuali informazioni inviare mail al seguente indirizzo: 
artigianato@regione.piemonte.it 
 
Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 GDPR 2016/679 
 
Si informano i soggetti che presentano domanda di contributo in risposta al presente bando, i loro 
amministratori e legali rappresentanti, i soggetti aventi un rapporto di dipendenza o di prestazione 
nei confronti dei soggetti beneficiari e coinvolti nella realizzazione degli interventi a valere sul 
presente bando che i dati personali forniti alla Regione Piemonte saranno trattati secondo quanto 
previsto dal “Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 
al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 
95/46/CE (regolamento Generale sulla Protezione dei dati”), di seguito “GDPR”. 
I dati personali suindicati verranno raccolti e trattati nel rispetto dei principi di correttezza, liceità e 
tutela della riservatezza, anche con modalità informatiche ed esclusivamente per le finalità relative 
al procedimento amministrativo relativo all’erogazione del “Voucher fiere 2019” nell’ambito del 
quale vengono acquisiti dalla Direzione “Competitività del sistema regionale”, “Settore Artigianato”. 
Il trattamento è finalizzato all’espletamento delle funzioni istituzionali definite nella L.R. 1/2009 e 
nella D.G.R. 29-7877 del 16/11/2018. 
L’acquisizione dei suddetti dati personali ed il relativo trattamento sono obbligatori in relazione alle 
finalità sopra descritte; ne consegue che l’eventuale rifiuto a fornirli potrà determinare 
l’impossibilità del Titolare/Delegato del trattamento ad espletare le funzioni inerenti il procedimento 
amministrativo suindicato. 
Il dato di contatto del Responsabile della protezione dati (data protection officer = DPO) è: 
dpo@regione.piemonte.it 
Il Titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta regionale, il Delegato al trattamento dei dati 
è la dott.ssa Gabriella Serratrice, dirigente pro tempore del Settore Artigianato sopra citato. 
Il Responsabile (esterno) del trattamento è il CSI. 
I dati personali saranno trattati esclusivamente da soggetti incaricati e da Responsabili (esterni) 
individuati dal Titolare o da soggetti incaricati individuati dal Responsabile (esterno), autorizzati ed 
istruiti in tal senso, adottando tutte quelle misure tecniche ed organizzative adeguate per tutelare i 
diritti, le libertà e i legittimi interessi riconosciuti per legge agli interessati. 
I suddetti dati, resi anonimi, potranno essere utilizzati anche per finalità statistiche (d.lgs. 281/1999 
e successive modifiche e integrazioni). 
I dati personali saranno conservati per il periodo stabilito nel piano di fascicolazione e 
conservazione della Regione Piemonte. 
I suddetti dati non saranno in alcun modo oggetto di trasferimento in un Paese terzo extra 
europeo, né di comunicazione a terzi fuori dai casi previsti dalla normativa in vigore, né di processi 
decisionali automatizzati compresa la profilazione. 
I dati personali potranno essere comunicati ai seguenti soggetti: 
1. Autorità con finalità ispettive o di vigilanza o Autorità giudiziaria nei casi previsti dalla legge 
2. società incaricate della riscossione coattiva dei crediti (SORIS s.p.a.) nei casi di mancato 
pagamento degli importi dovuti all’Amministrazione  
3. soggetti privati richiedenti l’accesso documentale (artt. 22 ss. legge 241/1990) o l’accesso civico 
(art. 5 d.lgs. 33/2013), nei limiti e con le modalità previsti dalla legge  
4. soggetti pubblici, in adempimento degli obblighi di certificazione o in attuazione del principio di 
leale cooperazione istituzionale (art. 22, c. 5 legge 241/1990) 
5. altre direzioni/settori della Regione Piemonte per gli adempimenti di legge o per lo svolgimento 
delle attività istituzionali di competenza. 



 6

 
Gli interessati potranno esercitare i diritti previsti dagli artt. da 15 a 22 del GDPR, quali: la 
conferma dell’esistenza o meno dei propri dati personali e la loro messa a disposizione in forma 
intellegibile; avere la conoscenza delle finalità su cui si basa il trattamento; ottenere la 
cancellazione, la trasformazione in forma anonima o la limitazione o il blocco dei dati trattati in 
violazione di legge, nonché l’aggiornamento, la rettifica o, se vi è interesse, l’integrazione dei dati; 
opporsi, per motivi legittimi, al trattamento stesso, rivolgendosi al Titolare, al Responsabile della 
protezione dati (DPO) o al Responsabile del trattamento, tramite i contatti di cui sopra o il diritto di 
proporre reclamo all’Autorità di controllo competente. 


